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Numero del registro generale:__1978___ del  20 dicembre 2019

Numero particolare per settore: ___458___

Oggetto: Procedura di cui all'art. 36 c. 2 lett. B) del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 per 
l'affidamento  della  progettazione  e  relativa  fornitura  con  posa  in  opera  di 
arredi  per  il  polo  aggregativo-cultruale  ex  Caserma Musso -  Approvazione 
avviso indagine di mercato e allegato A

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA

Premesso che

- l’amministrazione  comunale  intende completare  il  recupero  dell’ex  caserma Mario 

Musso,in P.za Montebello 1 che accoglierà la nuova biblioteca di Saluzzo ed andrà ad 

affiancarsi al recente spazio giovani; l’intervento vedrà un unico contenitore, di facile 

accessibilità,  per  tutti  gli  eventi  culturali  e  turistici  della  città  con l’ambizione  di 

allargare e attirare sempre piu’ nuovi fruitori delle svariate attività sociali, economiche 

e culturali. 

- nella manica centrale della ex Caserma, avrà sede la nuova biblioteca comunale e nelle 

due maniche che si  affacciano su piazza Montebello  e corso Piemonte,  ci  saranno 

spazi  polivalenti,  aule  multimediali,  sale prove,  laboratori,  luoghi  per associazioni, 

bambini e famiglie.  Questi non saranno spazi esclusivi ma comuni. Spazi liberi per 

musica,  danza, video, teatro,  saggi,  micro eventi, sala mostre,  spazio intermedio di 

prova e eventuali rappresentazioni di arti sceniche.

- la biblioteca diventa spazio per l’aggregazione sociale e luogo delle relazioni fisiche, 

capace di offrire servizi non solo più per la cultura, la formazione e l’informazione, ma 

anche per il tempo libero, l’intrattenimento e la creatività.

- la  nuova biblioteca  dovrà  essere innovativa,  originale  e  attrattiva,  ma nello  stesso 

tempo funzionale, efficiente e versatile.

- si tratterà di un edificio in cui leggere e studiare, grazie a strumenti tradizionali oppure 



a innovativi supporti digitali e interattivi. Sarà anche centro culturale, luogo flessibile, 

accessibile  e  multifunzionale,  pensato  per  l’interazione  fra  le  persone  e  per  lo 

svolgimento di eventi e manifestazioni. Sarà anche una sorta di estensione in ambito 

urbano del salotto di casa, dove rilassarsi e trascorrere il tempo libero in comodità e 

sicurezza.

- si svilupperà su tre piani per un totale di 1355 mq e dovrà contenere circa 50.000 unità 

tra volumi e opuscoli di cui 14.000 destinati ai ragazzi e circa 500 volumi di opere di 

consultazione,  tra  enciclopedie  e  dizionari.  La  biblioteca  è  inoltre  abbonata a  125 

periodici e ha uno scaffale multiculturale di 1000 volumi e possiede più di 2000 DVD 

da dare in prestito gratuito e offre il servizio “Il libro parlato” per i non vedenti e per i 

dislessici.

Preso  atto  che in  data  26  novembre  l’ufficio  tecnico  ha  comunicato  il  fine  lavori 

presso la manica centrale della ex caserma Musso e pertanto risulta necessario provvedere 

all’arredamento  dei  tre  piani  adibiti  a  polo  culturale  attraverso  l’individuazione  di  un 

operatore economico che dovrà predisporre apposito progetto d’arredo con relativa fornitura e 

posa in opera;

Richiamata  la  Deliberazione del  Consiglio  Comunale  n.86 del  20.12.  2018 con la 

quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019;

Visto l'art. 37 del D.Lgs. 18.04.2019 n. 50, secondo il quale:

“1.  Le  stazioni  appaltanti,  fermi  restando  gli  obblighi  di  utilizzo  di  strumenti  di  acquisto  e  di  

negoziazione, anche telematici,  previsti  dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della  

spesa,  possono procedere direttamente  e  autonomamente  all’acquisizione  di  forniture  e  servizi  di  

importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso  

l’effettuazione  di  ordini  a  valere  su  strumenti  di  acquisto  messi  a  disposizione  dalle  centrali  di  

committenza e dai soggetti  aggregatori.  Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie  

indicate  al  periodo precedente,  le  stazioni  appaltanti  devono essere  in  possesso  della  necessaria  

qualificazione ai sensi dell’articolo 38.

2. Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti di forniture e servizi di importo superiore a  

40.000  euro  e  inferiore  alla  soglia  di  cui  all’articolo  35,  nonché  per  gli  acquisti  di  lavori  di  

manutenzione  ordinaria  d’importo  superiore  a  150.000  euro  e  inferiore  a  1  milione  di  euro,  le  

stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 nonché gli altri  

soggetti  e organismi di cui all'articolo 38, comma 1, procedono mediante utilizzo autonomo degli  

strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali  di committenza qualificate  

secondo la normativa vigente.  In caso di  indisponibilità  di  tali  strumenti  anche in relazione alle  

singole categorie merceologiche, le stazioni appaltanti operano ai sensi del comma 3 o procedono  

mediante lo svolgimento di procedure di cui al presente codice.



3.  Le  stazioni  appaltanti  non  in  possesso  della  necessaria  qualificazione  di  cui  all’articolo  38  

procedono all’acquisizione di forniture, servizi  e lavori ricorrendo a una centrale di committenza  

ovvero mediante aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica.

4. Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto  

al comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità:

    a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;

    b)  mediante  unioni  di  comuni  costituite  e  qualificate  come  centrali  di  committenza,  ovvero  

associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento;

c)  ricorrendo  alla  stazione  unica  appaltante  costituita  presso  le  province,  le  città  metropolitane  

ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.”

Visto l'art. 1, comma 1, lett. a), della legge n. 55 del 2019 che ha sospeso fino al 31 

dicembre 2020 l'efficacia dell'art. 37, comma 4, del d.lgs. 18.04.2016 n. 50. 

Visto l'art. 216, comma 10, del d.lgs. 18.04.2016 n. 50, secondo il quale:

“10. Fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui  

all'articolo 38, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti mediante l'iscrizione all'anagrafe di cui  

all'articolo 33-ter del  decreto-legge 18 ottobre 2012,  n.  179,  convertito,  con modificazioni,  dalla  

legge 17 dicembre 2012, n. 221.”

Dato  atto  che  il  Comune  di  Saluzzo è  iscritto  all’A.U.S.A.  (Anagrafe  unica  delle 

stazioni  appaltanti)  e  pertanto,  nelle  more  dell’attuazione  delle  nuove  disposizioni,  può 

continuare ad operare;

Analizzato  il  Mercato  Elettronico  per  le  Pubbliche  Amministrazioni  -  MEPA -  ed 

appurato che che la fornitura di cui trattasi figura tra le categorie merceologiche acquistabili;

Dato  atto   pertanto  che  è  indispensabile  fare  ricorso  al  mercato,  individuando 

prioritariamente l’operatore economico per la procedura di cui all’oggetto,

Tenuto conto che l’art.  36 ,  comma 2,  lett.b  (Contratti  sotto  soglia)  del  D.Lgs.  n. 

50/2016 stabilisce che le stazioni appaltanti procedono  “..all'affidamento di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:

a)per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa  

consultazione  di  due  o più  operatori  economici  o  per  i  lavori  in  amministrazione  diretta;  b)per  

affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle  

soglie  di  cui  all'articolo  35  per  le  forniture  e  i  servizi,  mediante  affidamento  diretto  previa  

valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque  

operatori  economici  individuati  sulla  base  di  indagini  di  mercato  o tramite  elenchi  di  operatori  

economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche  

in  amministrazione  diretta,  fatto  salvo  l'acquisto  e  il  noleggio  di  mezzi,  per  i  quali  si  applica  

comunque  la  procedura  di  cui  al  periodo  precedente.  L'avviso  sui  risultati  della  procedura  di  



affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati...”.

Richiamate le Linee Guida n.4 dell'Anac, di attuazione del D.Lgs n.50/2016 recanti:" 

Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di  operatori 

economici". 

Valutata  l’opportunità,  in  relazione  alla  tipologia  dell’intervento,  alle  prestazioni 

richieste  e  al  fine  che  si  intende  raggiungere,  di  affidare  il  servizio  in  oggetto  mediante 

procedura di cui all’art.36, comma 2, lett. b del decreto legislativo n. 50/2016, individuando 

l’impresa  aggiudicataria  con criterio  dell’offerta  economicamente  più vantaggiosa  ai  sensi 

dell’art. 95 del citato decreto;

Ritenuto  pertanto  di  dover  procedere  all'approvazione  dell’avviso  di  indagine  di 

mercato corredato dal modello A “Manifestazione di interesse”; 

Richiamato l’art.107 del D.lgs 267/200 e ss.mm.ii.;

DETERMINA

1) Di approvare  l'Avviso di indagine di mercato corredato dal modello A “Manifestazione 

di  interesse”   allegato alla  presente  determinazione  per  farne  parte  integrante  e 

sostanziale  per l'affidamento  della progettazione e relativa fornitura con posa in opera 

di arredi per il polo aggregativo-culturale Ex Caserma Musso  dando atto che non sono 

previsti costi per la sicurezza relativi a rischi di interferenza;

2) Di dare atto che la procedura di affidamento sarà effettuata mediante l’utilizzo  del 

mercato elettronico per le pubbliche amministrazioni MEPA.

3) Di procedere mediante procedura di cui all'art.  36, comma 2 lettera b), del D.Lgs. 

50/2016,  individuando,  come  criterio  di  aggiudicazione,  quello  dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016;

4) Di dare atto che alla spesa conseguente al presente provvedimento si farà fronte con 

fondi previsti nello schema di bilancio di previsione anno 2020 approvato dalla giunta 

comunale con delibera n.  184 del 20.11.2019.

5) Di disporre la pubblicazione dell'Avviso di indagine di mercato, del modello allegato 

A,  e  all'albo  pretorio  del  Comune  di  Saluzzo  e  sul  profilo  del  committente 

http://www.comune.s  aluzzo.cn.it   nella sezione Amministrazione Trasparente – Bandi 

di gara e contratti – Avvisi e Bandi.

6) Di incaricare quale Responsabile Unica del Procedimento  la Dott.ssa Maisa Manuela 

http://www.comune.saluzzo.cn.it/
http://www.comune.saluzzo.cn.it/


Paola la quale ha curato l’istruttoria ed è incaricata di ogni ulteriore atto in esecuzione 

della presente determinazione ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs n. 50/2016 e dell’art. 6 

della legge n. 241/1990.

Saluzzo, 20.12.2019

IL DIRIGENTE 

F.to dott. Marco Delleani



***************************************************************************

La presente determinazione viene pubblicata sul sito internet del  Comune – sezione 

Albo Pretorio – ai sensi dell'art. 32 della Legge n. 69/2009 e ss.mm.ii. e vi rimarrà per 

quindici giorni consecutivi e cioè dal 20.12.2019 al 04.01.2020

***************************************************************************

Trasmessa copia all'Ufficio Ragioneria
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